
 
 
 

 
 

 
 
 

Che cos’è quella 
strana cosa che si 

muove tra gli 
alberi?” 

Un giorno, mentre i bambini di una scuola stavano giocando nel cortile… 
 

Sembra un pinguino! 
Prendiamo una 

gabbia e 
rinchiudiamolo, 
potrebbe fare del 

male! 

Come avrà fatto 
ad arrivare fin 
qui?- Prepariamo 
una trappola! 

Sì !facciamolo 
entrare dentro e lo 
catturiamo! 

Sì ! 
Sono nei 
guai! 

Il pinguino spaventato cercava di far capire che non era cattivo e pericoloso. Ma non lo ascoltavano, 
parlava una lingua strana, “il pinguinese”, e nessuno lo capiva. 



 
 

 

  

 

 
 
 
Dai racconta, ti ascoltiamo! 

“Vuoi stare a scuola 
con noi, da dove 
vieni? Sai leggere?” 

Ci racconti la 
tua storia ! 

Da dove 
vieni? 

Com’è diverso dagli altri! 
E’ un po’ bruttino, ma a 
me piace lo stesso!” 

Allora un bimbetto, con degli occhietti “strani” ma vivaci,  che a scuola non parlava mai, si 
avvicinò al pinguino, gli posò una mano sulla guancia  e accarezzandolo dolcemente gli chiese: 

Sono nato al Polo Sud da un pinguino imperatore . 

Appena mio padre mi vide tutto nero esclamò: 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La notizia che era nato un pinguino tutto nero si sparse in fretta per tutta 

la colonia  e tutti vennero a vedermi  Subito cominciarono a prendermi in 

giro dicendo: “Come è brutto e piccolo”.  

 
 
Voglio giocare pure 
io! 

 Non puoi 
giocare con noi! 

Facciamogli 
fare l’arbitro!  

E poi lo riempiamo 
di palle di neve. 
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Fumetto illustrato da Antonio Marchetti per il concorso “Un pinguino tra noi” 

Non lo sai fare 
l’arbitro! Vattene, 

brutto sgorbio nero! 

Ahi! Che 
male! 

Povero me! E’ meglio che 
parto! Non posso più restare, 
mi dispiace solo della mia 
famiglia! Ora salgo su quello 
strano uccello meccanico! 

Allora tutte e due le squadre cominciarono a tirare le palle di neve verso di me e  stramazzai a 
terra; mio padre  desolato si precipitò verso di me e venne pure lui colpito 


